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“maestra di vita”...

“AL MONDO NON C’E’ CHE UNA SOLA  TRISTEZZA: NON ESSER SANTI...”












(L. BLOY)

“CHI PRETENDE DI NEGARE IL DIO DEL CIELO, POPOLA LA TERRA DI IDOLI”











(C.BARTH)

“La famiglia cristiana è chiamata a santificarsi e a santificare la comunità ecclesiale e il mondo” 

(Familiaris Consortio, 56)

Nella pagina precedente: 

Icona  dal  titolo : “Cantico dei Cantici”

Eremo di Caresto - Sant’Angelo in Vado ( PS )

    “Siate sempre lieti,


pregate incessantemente,


in ogni cosa rendete grazie...”


S. Paolo ( 1° Tess. 5, 4)


-----


“Il Verbo si è fatto portare dalla carne


perchè gli uomini


potessero diventare


portatori dello spirito...”


(S. Atanasio di Alessandria)


--------

    “Con il lume celeste, ti preghiamo o Signore

previenici sempre e ovunque 


affinchè contempliamo con sguardo puro


e accogliamo con degno affetto


il mistero di cui Tu ci hai voluti partecipi.


Per Cristo nostro Signore.”


(Cimitero di Casaglia: Montesole)


Iscrizione tombale di Don Giuseppe Dossetti.


----------
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Epilogo:una guida che continua...
Istituto Superiore di Scienze Religiose “Beato Contardo Ferrini” in collaborazione con la commissione Regionale per la Pastorale della Famiglia e 

lo Studio Teologico interdiocesano di Carpi-Modena-Parma-Reggio Emilia

SCUOLA BIENNALE PER ANIMATORI DI PASTORALE FAMILIARE
COPPIA: 

BARTOLACELLI   FABRIZIO  (MATR. 2962) 
E   GHIDDI   MARIALUISA  (MATR. 2963)
ELABORATO   SUL TEMA:

“ CONTEMPLATA  ALIIS  TRADERE ” : CONTEMPLARE LA VERITA’ DI DIO, PARTENDO DA CRISTO E COMUNICARLA AGLI ALTRI; COMUNICARE IL VANGELO  ALLE FAMIGLIE IN UN MONDO CHE CAMBIA, OSSIA I COMPITI DELLA FAMIGLIA CRISTIANA OGGI.”

UNO SGUARDO SULLA SITUAZIONE:
Il documento CEI “Evangelizzazione e sacramento del matrimonio” già nel 1975 al nr. 108 e  nr.110 recita: “La chiesa è cosciente di generare nella celebrazione del sacramento del Matrimonio le coppie cristiane come cellule vive e vitali del Corpo mistico di Cristo: per questo chiede a tutti i suoi membri di accoglierle come sue componenti organiche, dotate di carismi e ministeri propri, per una specifica missione nell’annuncio del Vangelo che salva(...)Assumendo la realtà umana dell’amore ed elevandolo a segno e mezzo di salvezza, il matrimonio cristiano rappresenta un momento particolare della mediazione fra chiesa e mondo, fra il Vangelo e la storia, e ne rende vivo il reciproco dialogo”

E’ quindi chiaro che la evangelizzazione del futuro dipende in gran parte dalla famiglia, vera  “Chiesa Domestica”( Lumen Gentium,11).

Ecco il magnifico campo di lavoro che noi come coppia di  giovani sposi nel Signore ci troviamo ad affrontare....

Lo scopo grandioso che la famiglia è chiamata a realizzare si rivolge innanzitutto verso il suo interno: occorre che essa costruisca se stessa, divenga ciò che essa è.

COMPITI DELLA FAMIGLIA AL SUO INTERNO:

1. Testimoniare l’amore di Cristo tra marito e moglie, tra genitori e figli, fratelli e parenti:


Un amore oblativo e totale;pronto ad abbassarsi e a umiliarsi per il bene dell’altro... S.Paolo ce lo descrive mirabilmente:


“ Carissimi, abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio;ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.Per questo Dio lo ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; perchè nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre”


(Fil. 2, 5-11)

2. Impegno degli sposi a santificarsi a vicenda per crescere nella grazia in una impostazione di vita improntata sul Vangelo

3. Divenire collaboratori di Dio nel procreare in modo cosciente, responsabile e generoso non perdendo mai la fiducia in Dio che è provvidenza

4. Proteggere ogni vita umana, anche se solo concepita e ancora rinchiusa nel seno materno,contro la tentazione dell’aborto e le manipolazioni genetiche

5. Educare i figli: i genitori sono i primi responsabili dell’educazione dei figli,maestri della fede con la parola e la testimonianza di vita.

6. La famiglia e i valori: il futuro dell’umanità si giocherà proprio qui e la famiglia deve sentirsi chiamata al culto dei valori (fraternità,castità specie nel periodo prematrimoniale...)

7. Importanza preminente alla Preghiera ben consci che senza il Signore “non si può fare niente”(Gv 15,5)


Senza lo Spirito Santo infatti ogni azione è sterile e priva di frutti apostolici


COMPITI DELLA FAMIGLIA AL SUO ESTERNO:


La famiglia viene  aiutata dalla chiesa-comunità dei credenti, a essere se stessa mediante i sacramenti ,la preghiera comunitaria,la Parola di Dio e il Magistero


Più specificamente tramite la pastorale della Messa domenicale fatta di preghiera e ascolto della Parola,di santificazione e comunione del popolo cristiano.


La famiglia a sua volta serve la chiesa alimentando al suo interno iniziative  in aiuto alle coppie dei  fidanzati mediante cammini lunghi di fede che preparino in modo remoto i giovani al passo del matrimonio.


La famiglia collabora con aiuto economico e apporto personale alle iniziative di carità concreta, promozione umana, azione missionaria, accoglienza agli immigrati, assistenza ai poveri, ai malati, agli anziani etc.


In tal senso  è dovere dei laici cristiani instaurare in tutto il mondo il Regno di Dio e animare di spirito evangelico l’ordine temporale ( Lumen Gentium, 31) 


E’ auspicabile che anche la società aiuti le famiglie operando concretamente perchè i giovani che intendono formarsi una famiglia e le famiglie già costituite, abbiano  lavoro,  casa , e tutto quello che serve per una vita serena e dignitosa.


E’ urgente  poi tutelare la dignità della donna  contro pornografia , prostituzione  e ogni altra forma di oppressione più o meno celata.


L’impegno politico dei componenti della famiglia inteso come scelta responsabile  compiuta a ogni livello per la nascita di una società più giusta e umana è la logica conseguenza di una fede viva:si tratta di cercare il bene comune in ordine alla giustizia,fraternità, libertà, diritto di tutti a lavoro, istruzione, casa.


Tutto ciò che promuove la integrale promozione dell’uomo è  il compito che la famiglia è chiamata a compiere in seno alla società civile.


In questo è di capitale importanza la difesa e la promozione della moralità contro una società consumistica e  permissiva, violenta e amorale.


Ognuno è chiamato a dare il suo contributo di natura politica, legislativa, amministrativa, culturale per la trasformazione in senso evangelico delle strutture sociali e della stessa civiltà che domina il mondo di oggi.


Le famiglie cristiane infatti contrastano le forze corruttrici della società con la testimonianza della vita cristiana(integrità morale): oggi più che mai ,come disse papa Paolo VI il mondo “non ha bisogno  di predicatori, bensì di testimoni”.


Un ruolo attivo delle famiglia dovrebbe esserci  nella scuola e nei centri educativi di modo che essa sia veramente formativa.


Non ultimo è preminente l’impegno dei coniugi perchè con la partecipazione negli organi amministrativi locali ( comune, quartiere) venga promosso il bene comune, specie per i più poveri ed i meno ascoltati.


Adoperarsi perchè emergano e vengano presi in considerazione i problemi degli handicappati, dei disoccupati,dei senza tetto,degli anziani e degli emarginati è conformarsi con la  scelta preferenziale di Gesù  per i poveri,per gli ultimi.


In definitiva il più alto contributo che la famiglia cristiana è chiamata a dare nella società civile è la testimonianza di una vita insieme impostata sull’amore, la fedeltà, l’altruismo,il sacrificio tra i due e con i figli.


COME LA FAMIGLIA REALIZZA SE STESSA...


La famiglia serve il mondo cominciando dal realizzare se stessa, ossia come già disse con felice intuizione Giovanni Paolo II   impegnandosi a “ diventare ciò che essa è”


(  cfr.Familiaris Consortio nr. 17)


S. Paolo in Efesini 5 , 21-33  


ci chiarisce:


“Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.


Le mogli siano sottomesse ai mariti COME AL SIGNORE ; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo.


E come la chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai mariti in tutto.


E voi mariti , amate le vostre mogli, COME CRISTO ha amato la chiesa e HA DATO SE STESSO PER LEI ,per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell’acqua accompagnato dalla Parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa,senza macchia nè ruga o alcunchè di simile , ma santa e immacolata.


Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perchè chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la chiesa, poichè siamo membra del suo corpo. Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola. Questo mistero è grande ; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua , ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.”


Il mondo esterno ha fatto poco per la famiglia: tutti dobbiamo esigere che la società civile nelle sue leggi tenga conto della famiglia , ne difenda i valori, ne ascolti le esigenze.


Le famiglie a loro volta danno il loro contributo vario ma concreto per costruire 

      una società veramente umana, secondo i valori e cioè secondo Dio.


Nè lo stato, nè i partiti hanno diritti assoluti: la presenza delle famiglie cristiane negli organi del potere fa sì che sia promosso il bene comune in modo capillare, con riguardo speciale per i più poveri, i meno ascoltati, che hanno tanti bisogni e non hanno potere.


Occorre darsi da fare per i casi singoli: persone che soffrono, che forse stanno vicino alla nostra casa e che aspettano di essere sostenute, accolte, amate.


Non è buono per un cristiano e ancora meno per una coppia di sposi disprezzare l’impegno politico. Esso deve invece essere attuato con coscienza per il bene comune.


LA FAMIGLIA “CERNIERA“ TRA DIO E GLI UOMINI


Quanti ostacoli ancora ci sono alla giustizia, alla fraternità, al diritto al lavoro , alla casa, alla libertà! Tutti siamo corresponsabili e ci dobbiamo impegnare per la nascita di una società più evangelica e giusta.


La famiglia in tal senso è quasi una cerniera tra Dio e gli uomini, tra la chiesa ed il mondo, tra il vangelo e la storia.


Due sposi cristiani non possono non sentire  sofferenza per  ogni tipo di ingiustizia e cercare di portare il loro piccolo contributo per sanarla.


 L’esempio luminoso di figure eccezionali del secolo appena tramontato quali  Teresa di Calcutta, l’Abbe Pierre , R. Foullerau e di tanti altri che come loro hanno incarnato i valori evangelici, deve guidare e ispirare le nostre azioni ...


“Santifichiamo il nome di Dio quando attraverso la nostra stessa vita, attraverso la nostra azione solidale, contribuiamo a costruire tra gli uomini rapporti più giusti e più santi che si oppongano alla violenza ed allo sfruttamento dell’uomo da parte dell’uomo.


Si fa sempre violenza a Dio quando si fa violenza a quella sua immagine e somiglianza costituita dall’essere umano; e Dio viene sempre santificato quando a chi viene sfruttato e subisce violenza viene restituita la dignità umana (...) I poveri trovano sempre un cantuccio di misericordia dentro alla chiesa. Tuttavia i poveri non sono mai riusciti in forma collettiva, a rappresentare il soggetto storico principale per la realizzazione del progetto del Povero di Nazareth. Adesso essi stanno emergendo all’interno della storia: chiedono cambiamenti profondi e irrompono dentro alla Chiesa, annunciando il vangelo a tutti perchè scelgano di mettersi dalla parte che Dio ha privilegiato nell’antico testamento- quello dei figli di Israele schiavi in Egitto e prigionieri a Babilonia- e quella indicata nel nuovo testamento da Gesù di Nazareth quando cominciò ad annunciare la sua buona notizia: dalla parte dei poveri. “


( tratto da :L. Boff: “Selezione di testi militanti” -Cittadella)


LA CATTIVA DISTRIBUZIONE DEI BENI


La Sollicitudo rei socialis di Giovanni Paolo II al nr. 28 dice:


“(...) Una delle più grandi ingiustizie del mondo contemporaneo consiste proprio in questo: che sono relativamente pochi coloro che possiedono molto, e molti quelli che non possiedono quasi nulla. E’ l’ingiustizia della cattiva distribuzione dei beni e dei servizi destinati originariamente a tutti.Ecco allora il quadro: ci sono quelli: i pochi che possiedono molto, che non riescono veramente a essere perchè per un capovolgimento della gerarchia dei valori, ne sono impediti dal culto dell’avere; e ci sono quelli - quelli che possiedono poco o nulla - che non riescono a realizzare la loro vocazione umana fondamentale , essendo privi dei beni indispensabili.


Il male non consiste nell’avere in quanto tale, ma nel possedere in modo irrispettoso della qualità e dell’ordinata gerarchia dei beni che si hanno.(...)”


E più avanti al nr 32 continua:


“L’obbligo di impegnarsi per lo sviluppo dei popoli non è un dovere soltanto individuale, nè tanto meno individualistico;(...) esso è un imperativo per tutti e per ciascuno degli uomini e delle donne, per le società e le nazioni, in particolare per la chiesa cattolica(...)”.

Altrove  il Papa chiarisce quale è il vero sviluppo della dignità dell’uomo:


“Quando annuncia all’uomo la salvezza di Dio, quando gli offre e gli comunica la vita divina mediante i sacramenti, quando orienta la sua vita secondo i comandamenti  dell’amore di Dio e del prossimo ,la chiesa contribuisce all’arricchimento della dignità dell’uomo(...)”.


(Giovanni Paolo II: Centesimus annus, nr.55 )


Per la chiesa il messaggio sociale dell’evangelo non deve essere considerto una teoria, ma prima di tutto un fondamento e una motivazione per l’azione”.


(Giovanni Paolo II: Centesimus annus, nr.57 )


Siamo qui al cuore dell’insegnamento sociale della chiesa.

Fare nella chiesa esperienza di Cristo vuole dire quindi riconoscerlo, attraverso i sacramenti e la meditazione della sua Parola, nella vita quotidiana:la fede nasce dall’ascolto della Parola di Dio, che è comunicata nelle celebrazioni liturgiche mediante la predicazione e i gesti sacramentali, che sono principio della vita nuova.E’ qui condensato tutto il cammino cristiano.In sintesi: l’ascolto genera la condivisione e conduce alla gioia e alla speranza.


LA MISSIONARIETA’


Gesù Cristo UOMO PER GLI ALTRI  insegna a ogni cristiano, suo seguace che la famiglia cristiana deve anch’essa vivere per gli altri.


Vivere per fare la gioia: propria, degli altri, di Dio...dire a tutti che abbiamo nel cuore una riserva di bontà da scoprire e da utilizzare.


I vescovi nel documento programmatico per il primo decennio dal 2000 al 2010 


invitano tutti a:


“(...) dare a tutta la vita quotidiana della chiesa, una chiara connotazione missionaria: fondare tale scelta su un forte impegno in ordine alla qualità formativa, in senso spirituale ,teologico,culturale,umano; favorire in definitiva una più adeguata comunicazione agli uomini, in mezzo ai quali viviamo, del mistero del Dio vivente e vero, fonte di gioia e di speranza per l’umanità intera” (Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia  nr. 44)


La Familiaris Consortio  al nr. 13 a dice :


“La comunione tra Dio e gli uomini trova il suo compimento definitivo in Gesù Cristo, lo sposo che ama e si dona come salvatore all’umanità, unendola a sè come suo corpo.


Egli rivela la verità originaria del matrimonio, la verità del principio e liberando l’uomo dalla  durezza del cuore, lo rende capace di realizzarla interamente.


Questa rivelazione raggiunge la sua pienezza definitiva nel dono d’amore che il Verbo di Dio fa all’umanità assumendo la natura umana, e nel sacrificio che Gesù Cristo fa di se stesso sulla croce per la sua SPOSA, la chiesa. 


In questo sacrificio si svela interamente quel disegno che  Dio ha impresso nell’umanità dell’uomo e della donna, fin dalla loro creazione; il matrimonio dei battezzati diviene così il simbolo reale della nuova ed eterna alleanza, sancita nel sangue di Cristo.


Lo Spirito che il Signore effonde, dona il cuore nuovo e rende l’uomo e la donna  capaci di amarsi, COME CRISTO CI HA AMATI.


L’amore coniugale raggiunge quella pienezza a cui è interiormente ordinato, la carità coniugale, che è il modo proprio e specifico con cui gli sposi partecipano e sono chiamati a vivere la carità stessa di Cristo che  si dona sulla croce.


In una pagina meritatamente famosa,

Tertulliano, autore dei primi secoli del cristianesimo ha ben espresso la grandezza di questa vita coniugale in Cristo e la sua bellezza:


”Come sarò capace di esporre la felicità di quel matrimonio che la chiesa unisce, l’offerta eucaristica conferma, la benedizione suggella, gli angeli annunciano e il Padre 


ratifica ?... Quale giogo quello di due fedeli uniti in una unica speranza, in una unica servitù!  Sono tutt’e due fratelli e tutt’e due servono insieme; non vi è nessuna divisione quanto allo spirito e quanto alla carne.


Anzi sono veramente due in una sola carne e dove la carne è unica, unico è lo spirito”


E più avanti al nr. 13 b :


“(...)in virtù della sacramentalità del loro matrimonio, gli sposi sono vincolati l’uno all’altra nella maniera più profondamente indissolubile.


La loro reciproca appartenenza è la rappresentazione reale, per il tramite del segno sacramentale, del rapporto di Cristo stesso con la chiesa.


Gli sposi sono pertanto il richiamo permanente per la chiesa di ciò che è accaduto sulla croce; sono l’uno per l’altra, e per i figli, testimoni della salvezza, di cui il sacramento li rende partecipi. Di questo evento di salvezza il matrimonio, come ogni sacramento, è MEMORIALE ( zikkharon= ri-attualizzazione), attualizzazione e profezia: 


“ In quanto memoriale il sacramento da loro la grazia e il dovere di fare memoria delle grandi opere di Dio e di darne testimonianza presso i loro figli; in quanto attualizzazione, da loro la grazia e il dovere di mettere in opera nel presente, l’uno verso l’altra e verso i figli, le esigenze di un amore che perdona e  che redime; in quanto profezia, da loro la grazia e il dovere di vivere e di TESTIMONIARE la speranza del futuro incontro con Cristo”


GLI SPOSI , “MINISTRI  DI  SANTIFICAZIONE”


E’ scritto al nr. 104 di “Evangelizzazione e sacramento del Matrimonio” che 


“In forza del sacramento gli sposi sono consacrati per essere ministri di santificazione nella famiglia e di edificazione nella chiesa”


Ossia: due sposi cristiani realmente costruiscono la chiesa testimoniando l’amore tra loro,l’amore ai figli, l’amore ai poveri, l’amore a tutti e testimoniano il Vangelo con la loro vita impostata sul vangelo.


Le loro idee -mentalità , sono secondo il vangelo,le loro scelte secondo il vangelo: vogliono essere uomini distaccati, miti, portatori di pace, disposti anche al dolore e al sacrificio.


Una famiglia che vive il vangelo è la più bella predica della chiesa al mondo.


Nei limiti delle possibilità di tempo e in base ai talenti da Dio ricevuti è bene che  ci si offra alla comunità parrocchiale per compiere opere nel campo della catechesi-evangelizzazione e della carità concreta e promozione umana.


Ogni famiglia costruisce in questo modo assieme a tutti gli altri uomini e a tutte le famiglie la storia buona del mondo.


Essere coppia e famiglia cristiana -ossia” di Cristo” - è essere coscienti che “ c’è più gioia nel dare che nel ricevere”(At 20,35) e che “Nessuno ha diritto di essere felice da solo” (R.Foullerau).


La famiglia così impostata è DONO OFFERTO GRATUITAMENTE  in quanto culla della vita che nasce, si sviluppa , cresce e muore;luogo che ospita chi è debole, malato, handicappato, vecchio o infermo; offerta reciproca di amore tra marito e moglie ,con i figli, tra  i fratelli e le  sorelle...


LE  SITUAZIONI  DIFFICILI:


Cure pastorali sempre più urgenti sono richieste dalle situazioni matrimoniali difficili(separati-divorziati) e irregolari(divorziati risposati-sposati solo civilmente-conviventi);in molti casi si riscontrano casi di persone che lamentano di essere state abbandonate nel momento della crisi della relazione coniugale, oppure giuudicate e non accolte dalla comunità. Per tutti questi casi occorre attivarsi con una “premura indilazionabile”(Familiaris Consortio, nr. 84a) tramite l’ascolto empatico e non giudicante,l’accoglienza e l’amore dovuto a tutti.


Essi rimangono cristiani e come tali non sono del tutto esclusi dalla comunione con la chiesa, anche se non possono avere accesso al sacramento della Eucarestia.

 
Nel qualificare come “disordinate” queste situazioni  la Chiesa  resta pur sempre conscia di non  poter vedere l’intimo della coscienza, dove solo Dio può penetrare valutando la responsabilità personale dei singoli...

 
Quando incontriamo queste persone in difficoltà abbiamo cura di non assumere ruoli che non sono nostri o di atteggiarci ad esperti,(tra l’altro non essendoli),bensì  facciamoci compagni di cammino nelle diverse situazioni, aiutando questi fratelli a camminare verso la santità, coi mezzi e le modalità che essi hanno ancora a disposizione 

 
( preghiera,ascolto della Parola , carità vissuta nella pratica della vita quotidiana etc.)

 
Occorre in particolare approntare per gli operatori di pastorale familiare che dovranno mettersi al fianco dei fratelli in difficoltà, ampi percorsi di formazione permanente tramite i quali prevenire ,dove è possibile, il fallimento del matrimonio e sostenere le coppie in momenti di crisi.

 
Sarebbe auspicabile  inviare tempestivamente gli sposi in crisi a quei centri di aiuto diocesano quali ad esempio il Consultorio Familiare, per far sì che la crisi sia momento di crescita per la coppia e verifica per raggiungere una qualità di relazione più completa e matura. In ogni crisi infatti permane ,pur nella sofferenza inevitabile,un’occasione preziosa di crescita, che sarebbe opportuno non lasciarsi sfuggire.

 
Certo  i due coniugi coinvolti dovranno “stare” nel conflitto in modo costruttivo,acquisendo gradualmente la capacità di superarlo con successo.

 
Una cosa fondamentale al riguardo è dire chiaramente che è una cosa normale e non è certo disdicevole o umiliante chiedere aiuto nei momenti difficili e che questo è il solo modo di uscirne- chiedendo appunto aiuto- a chi ha già avuto esperienza preziosa al riguardo.

 
VIVERE  LA  COMUNIONE
 
“L’essenziale,il centro  nodale che forma la vita di coppia sta nel vivere la comunione.

 
Cosa vuol dire comunione?

 
Entrare nella vita dell’altro per riempirsi di lui

 
Manifestare la propria vita all’altro perchè se ne riempia

 
Partecipare ai progetti,alle tensioni dell’altro per sostenerlo, incoraggiarlo, condividerne le attese.

 
Non assorbire l’altro, ma sostenerlo nel prendere coscienza dei propri doni,nel cercare le soluzioni dei propri problemi, nel diventare soggetto delle decisioni.

 
Realizzare la compenetrazione di due mondi senza che  vi sia fusione o livellamento.

 
Il dialogo è il luogo  e la condizione ideale perchè la coppia possa vivere la comunione, e quindi divenire se stessa;anzi il dialogo è già il costruirsi della coppia perchè dialogando le due persone, si comunicano, pur rimanendo e realizzando se stesse.

 
Se mancasse il dialogo la coppia non potrebbe crescere.

 
E’ il dialogo e la sua qualità che fa della coppia un luogo vivo dove  le persone non appassiscono”

 
 Don Battista Borsato in “ Sposarsi nel Signore”( pag. 84 e 85) - E.D.B.

 
Il Papa Giovanni Paolo II nella sua lettera “Novo Millennio inuente” ci esorta ad avere  

 
“...una attenzione speciale alla pastorale della famiglia, tanto più necessaria in un momento storico come il presente, che sta registrando una crisi diffusa e radicale di questa fondamentale istituzione”

 
E’ necessario che sorga la figura dell’animatore di pastorale familiare all’interno delle singole parrocchie: il centro di pastorale familiare della diocesi nella figura principe di Don Enrico Solmi,  aiuta in questo con degli incontri specifici ( scuola biennale regionale e altre iniziative formative diocesane) a “formare i formatori” in modo permanente.

 
LAICI   “QUALIFICATI”

 
Dovrebbe penetrare nella coscienza di ognuno che il futuro delle singole comunità cristiane e quindi delle parrocchie dipenderà nei prossimi anni in tanta parte  da laici qualificati.

 
In questo senso indilazionabile è la FORMAZIONE SPIRITUALE di ognuno:


Attraverso la partecipazione all’Eucarestia


Attraverso l’ascolto della Parola di Dio


Attraverso il sacramento della Riconciliazione o Penitenza, riconoscendo che il peccare ( hamartia ) è fallire lo scopo che ci si era prefissi.


Attraverso la conversione permanente ( metanoia= cambiamneto di mentalità)


Con gli esercizi spirituali- ritiri nei tempi forti dell’anno(Avvento-Quaresima)


Con la Preghiera del Rosario e la Liturgia delle Ore...


Ecco il segreto della vita in Cristo secondo  Teresa di Calcutta:


“L’amore produce gioia.


Questa gioia possiamo goderla sempre , se preghiamo.


La preghiera origina un cuore puro .


E un cuore puro è in grado di vedre Dio.


E se siamo capaci di vedere Dio gli uni negli altri


ci ameremo reciprocamente, nello stesso modo in cui Dio ama ciascuno di noi.


Perchè frutto della preghiera è una profonda vita di fede.


Frutto della fede è l’amore.


Frutto dell’amore è il servizio.


Frutto del servizio è la pace.


E i gesti di amore sono gesti di pace”


Con la verifica periodica del proprio Direttore spirituale


Con esperienze di Adorazione al Santissimo Sacramento dell’Altare


Già Mons. T. Bello, il compianto vescovo di Molfetta , raccomandava di essere dei cristiani CONTEMPLA-ATTIVI...( Trastevere 29/04/89)


Intendiamo qui per “formazione” un processo che riguardi la totalità della persona:


“Un itinerario aperto e permanente nel corso del quale l’uomo è invitato ad accogliere, assimilare, capire e mettere in pratica il dono della fede”


(La formazione dei laici,Pontificio consiglio per i laici, 1979, E.V.6, 1004)


L ’ IMITAZIONE  DI  CRISTO


E’ un divenire come Cristo, un assimilarsi a Lui, un imitarLo, un divenire “partecipi della natura divina”(2°Pt 1,4), quasi che “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me...”(Gal 2, 20).


Per il cristiano Cristo è tutto in tutto. Ogni cosa di Lui consiste: già lo scrttore Iacopone da Todi diceva: “Omne cosa LUI conclama...”


S.Paolo chiarisce che  “Dio è tutto in tutto”( 1° Cor. 15,28)


E’  il riconoscere la presenza di Cristo qui e ora, oggi nella nostra vita: è il frutto di un incontro affascinante (avvenimento), come lo fu per Andrea e i primi discepoli che Cristo chiamò a sè perchè stessero con Lui.


Essi hanno cominciato a seguirLo e ad andareGli dietro per curiosità e desiderio: non cìè altra strada, oltre questa curiosità desiderosa destata dal presentimento del vero


E’ un Cristo che incide sulla vita, che c’è e c’entra con tutto, è il senso di ogni azione della giornata...


CARO  CARDO  SALUTIS


Già Tertulliano, nei primi secoli, diceva:


”Caro cardo salutis”: 


la carne , una carne, quella del Cristo, che ha assunto la nostra sembianza umana, è il cardine della liberazione, della salvezza.


Qui  il  noto padre e archeologo Tehillard De Chardin ci viene in aiuto:


“ Il cristianesimo autentico non ha mai condannato la Materia. Al contrario, l’ha constantemente difesa contro gli eretici monisti o manichei(...)la spiritualizzazione , ai nostri occhi, non potrebbe più operarsi in rottura, e neppure in discordanza con la materia, ma nell’attraversamento e nella emergenza da questa stessa:


” Descendit, ascendit, ut repleret omnia”(Egli-Cristo discese, ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose:  cfr. Efesini 4, 10)


( da “ Pierre Tehilard De Chardin:  Le direzioni del futuro”  ed. S.E.I.)


I nostri fratelli ortodossi  nella prima stanza del loro stupendo dell’ “Inno Akathistos” in onore della grande Panaghia ( la Tutta Santa) la  Vergine , Madre di Dio sono sulla stessa lunghezza d’onda: 


“Il più eccelso degli Angeli fu mandato dal cielo per dir ave alla Madre di Dio.


Al suo incorporeo saluto vedentoti in lei fatto uomo Signore, in estasi stette acclamando la Madre così:


Ave: per te la gioia risplende


Ave: per te il dolore si estingue


Ave: salvezza di Adamo caduto


Ave: riscatto del pianto di Eva


Ave: in te fu elevato il trono del Re

Ave: tu porti Colui che tutto sostiene


Ave : o grembo del Dio che si incarna

Ave: per te si rinnova il creato


Ave: per te il Creatore è bambino”.

UNA  MORALITA’  NUOVA:


Da tutto questo nasce una  moralità NUOVA che  incide sulla vita, è imitazione di Cristo e dei Suoi sentimenti, della Sua sensibilità e del Suo amore.


E’ un tipo di fede che incide nella vita e la cambia” dal di dentro”...


Non è solo frutto di sforzo umano e volontario: è Cristo che, se tu lo vuoi e lo chiedi nella preghiera,piano piano, nel tempo, ti cambia, ti fa migliore, diverso ...


 E’ anche croce-sacrificio, è un lasciare le apparenti certezze del mondo,


(“Non conformatevi alla mentalità di questo mondo” implora S. Paolo!) per essere sale e luce per tutti e dare sapore ( dal latino “sapere”) alla vita di ogni giorno:il sapore della santità per fermentare di spirito evangelico il mondo e cambiarlo dal di dentro.


E’ lo sperimentare il centuplo già qui nel mondo e la gioia che solo il Cristo sa dare.


Al contrario chi in nome di uno sbandierato “primato della ragione” lascia la fede , rimane in qualche modo schiavo del potere di turno: fideismo, spiritualismo,nichilismo, gnosticismo...oppure è vittima delle sette o degli astrologi-guaritori ( c’è persino chi incappa nelle sette sataniche!)


In ogni caso chi si allontana da Cristo è alienato, perde la libertà e ... rimane solo.


Il seguace di Cristo vive  con altre persone nel gruppo che è la chiesa, la comunità dei credenti; la sola che possa aiutare nei momenti inevitabili di scoraggiamneto.


E’ un cammino fatto insieme agli altri, con umiltà (preghiera) e a volte con sacrificio


( condizione del possesso vero), coscienti che “ Tutto è buono”( S.Paolo) e che non dobbiamo temere perchè “Dio ha vinto il mondo !”...


LO   SPIRITO  SANTO: VENI SANCTE SPIRITUS , VENI PER MARIAM !


“Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli,battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo” ( Mt 28, 19 )


“Riceverete la forza dello Spirito Santo che scenderà su di voi” (At 1,8)


“Il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, Lui vi insegnerà ogni cosa” ( Gv 14, 26 )


Il Catechismo della chiesa cattolica al nr 1624:


“Gli sposi ricevono lo Spirito Santo come comunione di amore di Cristo e della chiesa. E’ lui il sigillo della loro alleanza, la sorgente offerta del loro amore,la forza in cui si rinnoverà la loro fedeltà”


Come coppia di sposi cristiani  sappiamo che dopo il Battesimo abita in noi lo Spirito Santo; Lui risiede in noi per divenire il principio di tutti i moti della nostra anima: dipende da noi lasciare che Egli ci impressioni e divenga principio dei nostri sentimenti e delle nostre azioni;più Lo seguiamo e più la vita è perfetta in noi e noi siamo “santi”...


Nella Tertio millennio adveniente il papa al nr. 45 dice:


“(...) Lo Spirito Santo costruisce il Regno di Dio nel corso della storia e prepara la sua piena manifestazione in Gesù Cristo toccando gli uomini nell’intimo e facendo germogliare all’interno del vissuto umano i semi della salvezza definitiva che avverrà alla fine dei tempi”


Siamo santi se seguiamo ciò che lo Spirito di Cristo ci suggerisce; a tale proposito padre De Foucauld ci illumina:


“La tua regola :seguirMi. Fare quel che Io farò. Chiediti sempre: Che avrebbe fatto Nostro Signore? E praticalo. Ecco l’unica tua regola, ma è la tua regola assoluta”


(De Foucauld: Diario del 17 maggio 1904)


Le virtù è Dio stesso che le mette nel cuore dell’uomo, ma all’uomo tocca la “fatica” di metterle in pratica;è Dio che lavora e l’uomo che suda: non si tratta di meriti veri e propri per l’uomo ma di  un agire umano dentro all’agire di Dio...


Questo è ciò che fa in noi la Grazia di Dio, il suo Santo Spirito...


Chiedere lo Spirito Santo non basta: occorre chiederlo per mezzo di Maria e tramite la sua intercessione : siamo qui al vertice della formazione spirituale individuale e di coppia!

 
LA PREGHIERA PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO - IL DOLORE OFFERTO 

 
Per compiere bene tutto non si dimentichi la forza straordinaria della preghiera e quindi si metta a frutto l’enorme energia spirituale dei malati e sofferenti presenti nella comunità cristiana : essi tutto possono presso Dio e  con il loro dolore “offerto per amore” sono autentici veicolatori di grazia divina sul nostro apostolato che altrimenti sarebbe sterile o meno efficace.

 
Il Papa nella Dominum et vivificantem al nr 65 chiarisce:

 
“Nel soffio della vita divina lo Spirito Santo si fa sentire nella preghiera.

 
E’ bello e salutare pensare che dovunque si prega nel mondo ivi è lo Spirito Santo che alita la preghiera nel cuore dell’uomo(...)

 
La preghiera è anche la rivelazione di quell’abisso che è il cuore dell’uomo: una profondità che è da Dio e che solo Dio può colmare proprio con lo Spirito Santo(...)

 
La preghiera per opera dello Spirito Santo diviene l’espressione sempre più matura dell’uomo nuovo che per mezzo di essa partecipa alla vita divina”.

 
Gli obiettivi per tutti, già  per altro anticipati dalla lettera pastorale “Vogliamo vedere Gesù” di Mons. Cocchi, rimangono essenzialmente:


Favorire l’incontro delle persone con la Parola di Dio (lettura personale e comunitaria)


Curare le celebrazioni liturgiche,rendendole  effettivamente “formative”,


 specie l’Eucarestia nel giorno del Signore, : 


”luogo significativo dell’educazione missionaria della comunità cristiana”


Incrementare le Unità Pastorali, ossia l’unione di più piccole parrocchie-comunità che in caso contrario non avrebbero la forza necessaria per camminare da sole...


Missionarietà =  FAR VEDERE GESU’, come impegno costante di ognuno, secondo gli orientamenti CEI per il prossimo decennio:”dare a tutta la vita quotidiana della chiesa, una chiara connotazione missionaria, fondare tale scelta su un forte impegno in ordine alla qualità formativa, in senso spirituale, teologico, culturale, umano”


(nr 44)

LE  VIE  PER  UNA  EFFICACE  PASTORALE:

Occorre quindi:


 muoversi razionalmente per porre rimedio ad una missione anemica, uscendo dal tempio e dalle canoniche e coinvolgendo il laicato e  specie le famiglie .


Adeguare fin dai primi anni dell’iniziazione cristiana la catechesi in funzione della vita 


( e non in vista dei sacramenti), usando nuovi metodi, specie la catechesi esperienziale e il metodo : “vita-Parola di Dio-vita”,ossia partendo dalla vita concreta vedere cosa la Parola suggerisce di fare in concreto, e poi tornare alla vita per mettere in pratica ciò che lo Spirito ci ha suggerito secondo lo schema della lectio divina: lectio-meditatio-actio.


Sviluppare vari tipi di pastorale : del lavoro,della casa,della scuola, della ecologia, della politica, dell’impegno civico e civile,mass- mediale...


La chiesa quindi come mistero di comunione è “in servizio del mondo “,


(Gaudium et spes nr 1-5)


ed è “inviata in missione nel mondo”


( Ad gentes, nr 1)


“Non è più possibile legittimare a parole o di fatto la separazione tra fede e vita, tra accoglienza del vangelo e azione concreta nelle più diverse realtà temporali e terrene, tra spiritualità e storia.”


( Christifideles laici , nr 2)


IL   LAVORO  :


Una sfida ardua ma affascinante  per ognuna delle singole persone facenti parte della coppia è il tema  lavoro di ogni giorno sia professionale che casalingo; anche esso non è estraneo ad una sua propria spiritualità perchè a ragione non c’è nessun aspetto umano che  ne può rimanere escluso...


“La coscienza che il lavoro umano sia una partecipazione all’opera di Dio deve permeare anche le ordinarie  attività quotidiane. Gli uomini e le donne infatti che per procurasi il sostentamento per sè e per la famiglia esercitano le proprie attività così da prestare anche conveniente servizio alla società possono a buon diritto ritenere che col loro lavoro essi prolungano l’opera del Creatore, si rendono utili ai propri fratelli e danno un contributo personale alla realizzazione del piano provvidenziale di Dio nella storia(...)


Bisogna che  questa spiritualità cristiana del lavoro diventi patrimonio comune di tutti(...) 


Da ciò si vede come il messaggio cristiano, lungi dal distogliere gli uomini dal compito di edificare il mondo, lungi dall’incitarli a disinteressarsi del bene dei propri simili, li impegna piuttosto a tutto ciò con un obbligo ancora più pressante(...)”.


(Giovanni Paolo II: Laborem excersens , nr. 25)


Quella del lavoro è una attività giornaliera che comporta inevitabili sacrifici , dolori, incomprensioni, fatica  fisica e morale.


 Tutto questo in una ottica cristiana può essere valorizzato e offerto a Dio :


In riparazione dei peccati propri ed altrui


Per la conversione di coloro che sono lontani dallo spirito evangelico e da Cristo


A sostegno del lavoro apostolico dei sacerdoti, in collaborazione con la redenzione di Gesù e secondo le richieste di preghiera e penitenza fatte da Maria Immacolata durante le sue apparizioni di Lourdes (Francia) e Fatima (Portogallo)


Le coppie cristiane di laici  vanno formate perchè si impegnino nella costruzione della società civile e politica; ossia creare cittadini capaci di condurre con spirito cristiano i ruoli gestionali della cosa pubblica, anche nel delicato campo della politica. 


E’ compito dei cristiani 


“ vivere politicamente il Vangelo ed evangelicamente la politica”


 ( Dominique Chenu)


Da una ricerca della Caritas sul disagio abitativo emerge una situazione tragica:


Giovani coppie impedite di contrarre matrimonio per la impossibilità di trovare una casa ad affitto accessibile; anziani sfrattati che non sanno ove sbattere la testa; famiglie costrette a ricorrere all’usura, per saldare il mutuo di un appartamento acquistato prima di cadere nella disoccupazione; migliaia di immigrati, barboni, privi di un tetto.tutto ciò in simultanea con l’esistenza di  milioni di case vuote e di una inerzia dei poteri politici che dura da  anni!: non si può non pensare che anche questo è pastorale per la famiglia...


Ci sono famiglie che praticano  nei fatti la “condivisione”, convinte che quanto hanno non è solo loro, mettendo da parte parte dello stipendio, accogliendo in casa propria persone in difficoltà, regalando ad altri tempo e affetto; ossia rivedendo il proprio stile di vita  tenendo  per sè solo ciò che è necessario e donando agli altri  il superfluo. 


Non si tratta di qualche isolato e sporadico gesto di solidarietà ma di un modo di essere, imitando lo stile di Gesù nei Vangeli, e affidandosi alla Provvidenza celeste, che mai delude chi in lei spera:

“Perciò vi dico per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete;la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?.Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, nè mietono, nè ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre: Non contate voi forse più di loro ?. E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un’ora sola alla sua vita ? E perchè vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo:non lavorano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria,vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo che oggi c’è e domani verrà gettata nel forno,non farà assai più per voi, gente di poca fede ? Non affannatevi dunque dicendo: che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste ,infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il Regno di Dio e la sua Giustizia , e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani, perchè il domani avrà già le sue inquetudini. A ciascun giorno basta la sua pena.”


( Matteo 6, 25 - 34)


LA  SITUAZIONE  DELLE  FAMIGLIE  A  MODENA:


Consideriamo attentamente  cosa disse il prof . Riccardo Prandini , sociologo dell’associazione Noè


al Convegno “ La Famiglia a Modena : problemi e prospettive”:


“Occorre prendere atto che oggi le famiglie con maggiori carichi di lavoro di cura  sono quelle giovani con figli piccoli. Sono queste quelle che sostengono maggiormente la riproduzione sociale e che andrebbero maggiormente sostenute. Ma ancora una volta appare il paradosso di una società tutta rivolta agli anziani che così rischia di indebolire  quelle famiglie che maggiormente avrebbero bisogno di sostegno. Questo è un tema fondamentale per le politiche sociali future a sostegno della famiglia.


A mio parere concentrare l’attenzione solo sulle famiglie cosidette “problematiche”, cioè le unipersonali e le momogenitoriali, senza mettere al centro dell’attenzione la coppia con figli potrebbe rivelarsi una scelta sbagliata.Ma se ciò è vero allora occorrono politiche dei servizi e sostegni economici tarati sul carico familiare di cui ancora non si vede la nascita” ( Atti del Convegno : 3 Giugno 2000 Casa Famiglia di Nazareth pag 57-nr. 5)


Sempre dal medesimo studio emergono queste altre conclusioni:


Dal 1971 al 1999 a Modena ci sono più famiglie mentre è diminuita la loro dimensione media che è di circa 2,37 componenti;ci sono meno nati: in particolare sono stabili le famiglie con 2 figli e in calo quelle con 3 o più membri;ci sono più famiglie composte di una sola persona;le famiglie con figli pur essendo ancora la maggioranza sono in calo, mentre crescono quelle unipersonali;ci sono meno matrimoni che in passato; l’età media degli sposi è alta (30 anni per le donne e 33 anni per gli uomini);rispetto ai divorziati o vedovi le donne  fanno più fatica degli uomini nelle stesse condizioni a risposarsi di nuovo;per la maggiorparte ( 80%) in famiglia si lavora tutti e due;sono in aumento i matrimoni solo civili (anche se quelli religiosi sono la maggioranza);viene ritenuta importante  la unione dei due coniugi  per lo più in vista della responsabilità del figlio: per lo stato e il comune sentire sociale sono  unicamente i figli ,che tengono unita la coppia e che la spingono  anche a regolarizzare la eventuale convivenza con le  nozze.


Avendo preso coscienza di questi cambiamenti che appaiono irreversibili almeno nel breve periodo,è compito di ognuno di noi  far pressione e agire in prima persona in modo che le scelte politiche familiari che si faranno nei prossimi anni  siano le più adeguate ad arginare efficacemente il  problema.


LA  VIA  DA  SEGUIRE


Per far ciò con una qualche efficacia serve :


conoscenza della situazione ; 


condivisione per camminare effettivamente con la gente e seguire queste situazioni di povertà (ad esempio con il volontariato dell’associazione NOE’, sorta per cogliere le situazioni di bisogno di vario tipo e specificamente quelle della famiglia,


favorendo il sostegno a  persone, coppie e famiglie in situazioni di bisogno. Essa promuove una cultura di solidarietà e condivisione con le famiglie e i genitori in difficoltà per i più svariati motivi e sostiene la cultura della vita e della famiglia.)


azione di lotta contro le strutture inique che opprimono e ostacolano la famiglia


“Gli sposi cristiani  si assumano la loro parte di responsabilità nel rendere più umana la convivenza sociale. Riflettano e si interroghino, perciò sulla possibilità di un loro impegno diretto nei confronti delle persone seriamnte in difficoltà( drogati, malati di Aids, minori abbandonati o in difficoltà, handicappati, anziani...) o di qualche forma di accoglienza, di ospitalità o di volontariato anche internazionale. 


E’ urgente in questo contesto la coscienza delle coppie riguardo all’importanza del loro contributo propriamente ” politico “ al bene della società”


(Direttorio di pastorale familiare: nr. 183)


Nel documento CEI dei vescovi italiani del 1975


“Evangelizzazione e sacramento del Matrimonio”al nr 104 


abbiamo un passo fondamentale:


“In forza del sacramento gli sposi sono consacrati per essere “ministri”  di santificazione nelle famiglie e di edificazione nella chiesa”


Per la prima volta in un documento del magistero così autorevole si parla di un vero e proprio ministero ( = servizio) anche per i coniugi...


I coniugi vivono nel mondo la dinamica “ profetica “ ( annuncio della Parola ai figli e agli altri), “sacerdotale” (celebrazione delll’Eucarestia e attuazione pratica di quest’ultima  nella vita ) e “regale” (presentazione con la loro vita della signoria di Dio nel mondo) e testimoniano a tutti che il loro amore è pienamente umano, totale, fedele , esclusivo , fecondo( in quanto non digiunge il significato unitivo dell’atto coniugale da quello procreativo) e pubblicamente riconosciuto dalla comunità.


A tale proposito papa Paolo VI dice nella Humanae Vitae :


“Per la sua intima struttura, l’atto coniugale, mentre unisce con profondissimo vincolo gli sposi, li rende atti alla generazione di nuove vite, secondo leggi incritte nell’essere stesso dell’uomo e della donna. Salvaguardando ambedue questi aspetti essenziali, unitivo e procreativo, l’atto coniugale conserva integralmente il senso di mutuo e vero amore e il suo ordinamento all’altissima vocazione dell’uomo alla paternità” (H.V.nr.12) e subito dopo al nr. 13 chiarisce:” usufruire  del dono dell’amore coniugale rispettando le leggi del processo generativo, significa riconoscersi non arbitri delle sorgenti della vita umana, ma piuttosto ministri del disegno stabilito dal Creatore”(H.V. Nr 13)


Questo esclude oltre all’aborto, anche  il ricorso a metodi anticoncezionali di tipo artificiale(pillola, spirale,diaframma,etc.),mentre permette l’uso dei metodi naturali 


( per es. ilsinto-termico , quello del muco cervicale etc...), o il ricorrere ,per avere rapporti senza concepimento, ai cosidetti periodi infecondi.


Questo implica per gli sposi il dominio dell’istinto, mediante la ragione e la volontà e impone una certa ascesi e padronanza di sè per osservare la continenza periodica.


D’altro canto arricchisce i due coniugi di valori spirituali:apporta frutti di serenità e pace,favorisce l’attenzione verso l’altro partner e aiuta gli sposi a mettere al bando l’egoismo, nemico del vero amore.


E’ UNA COSA DELL’ALTRO MONDO VISSUTA IN PRATICA IN QUESTO MONDO: UNA PIETRA DI INCIAMPO E UNO SCANDALO PER MOLTI, SPECIE PER I BENPENSANTI...


Il cristiano testimonia la salvezza del Signore, che opera nella storia servendo la persona e la società; promuove la solidarietà a vari livelli, dalla famiglia fino alla comunità internazionale.Non vi può essere frattura tra  rapporto con Dio e rapporto con il Mondo, tra vita privata e vita sociale, ma è compito di ogni battezzato impegnarsi per trasformare la società civile in civiltà dell’amore, senza separare la pratica religiosa dall’impegno sociale a servizio degli altri.


“ Non chiedete al povero che parli. Parlate voi per il povero, parlate voi per l’emarginato, perchè il povero non ha voce: lo farà tacere la politica, lo farà tacere il partito, lo farà tacere la necessità, l’ignoranza, ma il povero non parla: il povero soffre tutto e basta.


E voi dovete diventare la voce del povero ! “


(  da un discorso di Mons. A. Riboldi alle famiglie)


La comunità cristiana viva, composta dalle singole famiglie di sposi , conosce i poveri nei loro bisogni ( materiali,relazionali, di senso e significato della vita);solidarizza con essi condividendone la sorte,collabora con le istituzioni per aiutarli e prendere in considerazione le loro esigenze;aiuta coloro, singoli o famiglie, che sono soli, isolati,privi di punti di riferimento nelle  inevitabili difficoltà della vita.


LE   “STRUTTURE  DI  PECCATO”


In questo momento della storia occorre che le coppie cristiane siano consce dell’esitenza nella società civile di “ strutture di peccato” contro le quali è giusto e doveroso lottare attivamente.


Una di queste è certo il potere economico che detengono i pochi ( leggi “multinazionali”, ossia le major), tenendo in scacco i molti ( leggi “poveri” in generale: di mezzi, di cultura, di ideali etc)


In un momento come questo in cui sembrano valere solo le ragioni del mercato, specie dopo i fatti di Genova 2001,i  cristiani devono far sentire la loro voce alle imprese e trovare degli strumenti per dar loro delle regole in modo da indurle a comportamenti più rispettosi dei deboli, dei poveri, dell’ambiente, degli ultimi.


Uno dei mezzi più efficaci per condizionare le imprese è il consumo dei singoli , perchè ha su di esse potere di vita o di morte: ecco l’importanza di scegliere ogni prodotto in modo accurato e cioè premiando con l’acquisto le imprese che si comportano meglio e punire con il non acquisto e il boicottaggio le altre. 


E’ quello che si dice : 


“CONSUMO  CRITICO  E   SOLIDALE”.


Altri strumenti pratici di lotta  sono  i cosidetti “bilanci di giustizia”  , utili per costruire un mondo più giusto, ma raggiungibili solo con gli inevitabili sacrifici del caso e quindi tagliando le spese superflue e adottando uno stile di vita “ solidale “


L’esperienza dimostra che  dove i comsumatori  sono uniti tra loro e “si fanno sentire”  le imprese sono disposte a cambiare strategie di marketing in quanto non vogliono perdere quote di mercato e quindi  ingenti guadagni .


I recenti avvenimenti di terrorismo internazionale perpetrati da esponenti fanatici e intransigenti dell’ala musulmana ( leggi attentato alle torri gemelle di New York dell’ undici settembre scorso), seppure  in sè nettamente condannabili  per via dei  metodi usati, dovrebbero fare riflettere noi occidentali su quelle che il papa attuale chiama le “Strutture di Peccato” dell’occidente ricco e consumista ai danni di tante altre parti del mondo che rimangono alle soglie della povertà o dell’indigenza.


Giovanni Paolo II ha più volte sottolineato che la pace è vera e duratura solo se è unita alla giustizia...


Occorre come  ha detto di recente il Presidente della Caritas Italiana Mons. Cocchi 


 parlando ai giovani al Santuario di S. Clemente ,


“(...) Mettersi in sintonia col piano di Dio :


è questa l’idea di GIUSTIZIA, che ci propone la Bibbia .


(...) per operare nel mondo attraverso atti e  atteggiamenti commisurati alle proprie possibilità, mantenendo comunque come riferimento l’obiettivo alto che la lettura biblica suscita . (...) Il concetto di giustizia è strettamente legato a quello di pace e questo binomio va tenuto in considerazione, specie in questo momento storico...”


Gli orientamenti pastorali dei vescovi per il decennio 1990-2000 gli fanno eco:


“Occorre imparare ad incarnare in gesti concreti, nei rapporti da persona a persona, come nella progettualità sociale, politica ,economica e nello sforzo di rendere più giuste e più umane le strutture, quella carità che lo Spirito di Cristo ha riversato nel nostro cuore”


(Evangelizzazione e testimonianza della carità, nr. 37)


L’ ANSIA   APOSTOLICA:


L’ansia apostolica e lo zelo per il Regno di Dio che il nostro “caro” don Giuseppe Verucchi, ( ora Vescovo di Ravenna ), definiva come “ la santa sbrusia” dovrebbe pervaderci di continuo, consci come Gesù che ci sono” altre pecore che non sono di quest’ovile; e che anche queste dobbiamo condurre(...)per fare un solo gregge e un solo pastore “ ( cfr. Mt. 18, 12-14)


L’IMPORTANZA  DEL  CONCILIO  VATICANO  II:


Tutto lo spirito del Concilio Vaticano II  e in particolare la sua ecclesiologia è da considerarsi come “ la magna charta per il futuro della chiesa”


(Sinodo straordinario dei vescovi del 1985;relazione finale nr. 7)


E’ cosa disdicevole che ancora oggi, in alcuni per fortuna rari casi, i parroci  insensibili ai dettati del concilio e alle direttive del magistero episcopale e papale ,tengano a bada o a debita distanza il laicato: eppure senza laicato non c’è chiesa e quindi non può esservi evangelizzazione vera. Bisogna fare in modo che possa essere il laicato col tempo ad evangelizzare il laicato, magari avvalendosi di uno dei tanti  validi progetti pastorali che ci sono offerti dai Movimenti di chiesa. (ad esempio C. Lubich,K. Arguello, don Giussani e tanti altri fondatori ...)


ACCOMPAGNARE    ADULTI   NELLA    FEDE:


Ci si rivolge verso persone adulte con convinzioni e mentalità ben definite: questo da un lato significa che non ci si può rivolgere loro come a dei bambini da “indottrinare”, ma d’altro canto è pur vero che essi dovranno compiere un cammino tale per cui arrivino ad essere “maturi  per  maturare”...


I momenti di crisi che inevitabilmente giungono nel corso degli anni obbligano a un ripensamento in profondità della propria “vita religiosa” e fanno prendere coscienza che l’educazione “permanente” è una esigenza irrinunciabile.


La meta è la crescita verso l’uomo “ perfetto “  verso la piena “maturità di Cristo”(Ef.4,7-16) . La conversione personale è esigenza irrinunciabile di autenticità della propria fede e consiste di un doppio movimento di destrutturazione( abbandono di un certo modo di vedere e di intendere la vita) e di “ristrutturazione” ,vale e dire di riorganizzazione del proprio mondo di atteggiamenti vitali attorno a un nuovo centro, attorno al Cristo e al Suo vangelo. Oggi non ci possono più essere cristiani “per tradizione”, ma credenti “convinti” ,che in quanto tali riscoprono la gioia di essere cristiani. E’ l’interiorizzazione e la maturazione, al di là delle abitudini o delle semplici”credenze”, di un autentico atteggiamento di fede, una mobilitazione dinamica di tutta la personalità che incide a livelo di componenti cognitive, affettive e comportamentali.


E’ una maturità  da raggiungere a livello sia  umano,  che psicologico, che morale.


Si può essere paradossalmente adulti negli anni e immaturi nella fede: è una crescita finchè “non sia formato in voi il Cristo” (Galati 4,19). E’ un cammino che non ha approdi definitivi e non è mai disgiunto da una crescita umana, tanto che se non è cresciuto l’uomo, allora  non è cresciuta neanche  la sua  fede. 


E’ la fede che fa l’uomo “nuovo”.


“Si nasce vecchi e si deve divenire bambini “( Garaudy)


Questo detto è la rilettura del “Se non diventerete come i bambini non entrerete nel regno dei cieli” di Gesù (Mt 18,3).


Per fare dei cristiani adulti occorre la semplicità del cuore, che è dono dello Spirito: oggi c’è rottura e distacco tra vangelo e storia perchè mancano cristiani adulti ,perfetti ( dal latino “ perficere”) nella fede...


Il fatto di credere in Cristo quindi non è impedimento all’uomo, ma anzi sua piena realizzazione, anche a livello umano.


Si tratta di evangelizzare “condividendo”, con - soffrendo, crescendo assieme nella fede: “la Verità”, infatti è inesauribile e sempre nuova per tutti.


E’ questo il Gesù da presentare: un Cristo che nella sua “umanità” assume ogni nostra umanità, assume tutto l’uomo. NIENTE è ESCLUSO, niente è lasciato fuori, se non l’egoismo dell’uomo che è la cosa  peccaminosa per antonomasia (  ossia manca lo scopo prefisso, è  un fallimento). Questa è la “Cristificazione di tutto” ( Col. 1,10)


E’ un crescere “ col e nel “ mondo, pur non essendo del mondo.


E’ una crescita di cultura cristiana che “libera”, è fonte di crescita per tutto l’uomo: cammina  e si fa   con lui solidale...


Il messaggio da comunicare a tutti è che “ Cristo ama gli uomini, è venuto per ognuno, è Via, Verità e Vita”; non sono nozioni da trasmettere, ma si tratta di comunicare un’esperienza di fede: l’esperienza dell’incontro con Cristo, vissuta nella comunità assieme agli altri e sperimentata dal credente  in prima persona.


E’ una interiorizzazione del messaggio cristiano dentro di sè. Davvero non è possibile far ardere questo messaggio nel cuore altrui ,  se  per primo non “arde” il cuore di chi lo annuncia...


Si tratta di essere una  famiglia  che è appassionata alla vita,sa ascoltare gli altri,sa dialogare con loro ( ossia assumere il linguaggio dei suoi interlocutori) con elasticità mentale e coraggio apostolico.  Si diventerà dei “ costruttori di comunità”, una giuntura tra Cristo e gli uomini armata di impegno nel servizio 


(“ Come uno che serve” cfr.Mc 10,45 e Lc 22,27).


Concludendo chi si cimenta in questo compito di evangelizzare le famiglie dovrebbe essere:

1. Disponibile a crescere in un ininterrotto cammino di crescita, per divenire adulto nella fede

2. Capace di ascolto della Parola di Dio da un lato e della vita concreta di ogni giorno  con i suoi problemi e le sue gioie dall’altro.

3. Animatore di itinerari di formazione permanente  degli adulti della sua zona geografica

4. Costruttore di  vere e proprie comunità missionarie.

      UNA CHIESA PER LA MISSIONE


E’ una chiesa per la MISSIONE: essa nasce di per se stessa come missionaria e nasce per essere mandata ad evangelizzare.


E’ il meraviglioso compito delle famiglie cristiane , chiamate per essere mandate; istituite per essere spedite ( cfr. Mt 27, 19: “Andate dunque...”) a evangelizzare coloro che ancora non conoscono e non vivono Cristo, ossia i cosidetti “lontani”.


IL VANGELO  DEL  MATRIMONIO  E  DELLA  FAMIGLIA

Si attueranno progetti pastorali “per la famiglia” capaci di fare discernimento sulla situazione delle famiglie della comunità parrocchiale; preparare al sacramento del matrimonio;   formare coppie “animatrici”  di pastorale familiare qualificate.


I  temi saranno: il disegno originario di Dio ( cfr. Gn.1-2 e Mt 19, 1-10); il matrimonio come parabola dell’amore di Dio per gli uomini e luogo storico in cui attuare la sequela di Gesù; l’unità-fedeltà-indissolubilità-fecondità  del matrimonio cristiano come valori irrinunciabili; matrimonio come via di santità  etc...


IL  METODO  APOSTOLICO  DEI  “GRUPPI  FAMIGLIA”


Per vivere questo compito è necessaria la comunità di persone , veri e propri 


“GRUPPI  FAMIGLIA” , a propulsione fortemente missionaria.


Questi “gruppi - famiglia” sono articolazioni più piccole della chiesa, quasi minuscole comunità ecclesiali  dove i fedeli si comunicano a vicenda la Parola di Dio e  la  esprimono nel servizio e nell’amore: esse sono veri e propri centri di evangelizzazione.


Questi gruppi famiglia sono fermenti di vita cristiana, di attenzione agli ultimi, di impegno per la trasformazione della società; in esse ogni singola coppia di sposi  o di fidanzati fà un’esperienza comunitaria, per cui ognuna di esse è stimolata dalle altre a dare il suo contributo all’impegno di tutti.


Anche il Papa lo ha detto: 


“Il nostro obiettivo pastorale primario è di edificare comunità cristiane mature e di aiutare i cristiani a crescere in una fede adulta” 


( Osservatore Romano 16/05/92: dal discorso ai vescovi italiani.)


In sostanza si tratta di un vero e proprio cammino di catecumenato e di un ritorno alle origini del cristianesimo;quello descritto nel libro degli Atti degli apostoli.


Furono infatti le prime comunità ad evangelizzare il mondo, con la loro testimonianza di vita.


Mons. Todesco, arcivescovo di Brindisi e Ostuni precisava nel 1984 che  questi gruppi:


“ (...) Perchè composti di poche persone o poche famiglie facilitano il rapporto interpersonale di fede e lo caricano di una più viva dimensione umana contro l’anonimato della vita di massa; sono luogo di impegno ecclesiale e quindi favoriscono la maturazione e la crecita delle singole persone-coppie di partecipanti; rendono tangibile la chiesa negli ambienti più diversi, al di là dell’edificio sacro e delle solite strutture pastorali(...) Sono da considerarsi cellule della più grande comunità; la parrocchia alla quale sono finalizzate”.


E ancora nel Concilio Vaticano II  troviamo che:


“ Grava su tutti il glorioso peso di lavorare perchè il divino disegno di salvezza raggiunga ogni giorno di più tutti gli uomini di tutti i tempi e di tutta la terra “


(  Lumen Gentium nr.33)


Occorre formare  singoli e coppie di laici che  “ possono e devono fare moltissimo per la crescita di una autentica comunione ecclesiale, all’interno delle loro parrocchie e per ridestare lo slancio missionario verso i non credenti e verso gli stessi credenti che  hanno abbandonato o affievolito la pratica della vita cristiana” (Christifideles laici nr. 27)


E ancora, sempre in Christifideles laici nr. 15 si legge:


“(...) le immagini evangeliche del sale, della luce e del lievito, pur riguardando indistintamente tutti i discepoli di Gesù, trovano una specifica applicazione ai fedeli laici.Sono immagini splendidamente significative perchè dicono non solo l’inserimento profondo e la partecipazione dei fedeli laici nella terra, nel mondo, nella comunità umana; ma anche e sopratutto la  novità e l’originalità di un inserimento e di una partecipazione destinati alla diffusione del Vangelo che salva”.


Diceva  Papa Paolo VI   che: 


“ La rottura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della nostra epoca”


( Evangelii nuntiandi nr. 20)


IL  MATRIMONIO  CRISTIANO


“(...) Il Matrimonio cristiano è chiamato a divenire una forma di imitazione di Cristo, realizzata non più individualmente ma coniugalmente(...) 


In tal senso l’etica coniugale cristiana  si può  ricondurre all’espletamento della “missione di custodire, rivelare e comunicare l’amore, quale aspetto vivo e reale partecipazione dell’amore di Dio per l’umanità  e dell’amore di Cristo Signore per la Chiesa sua sposa”  (Familiaris Consortio nr.17).


Non vi è aspetto dell’etica coniugale che non possa essere ricondotto a questa  missione.


Custodire l’amore significa nutrirlo e alimentarlo ogni giorno nella fedeltà al progetto di Dio sulla coppia e insieme alla mutua disponibilità al dialogo, al confronto, alla conversione. In questa fedeltà la coppia  cristiana realizza se stessa e trova la sua profonda verità.


Rivelare l’amore significa proiettarlo fuori delle mura domestiche  per porlo a servizio della chiesa e della società , in una prospettiva che esclude ogni chiusura dell’amore e ogni ripiegamento della coppia coniugale  esclusivamente al proprio interno, alla ricera di una felicità privatisticamente vissuta, e che trasforma il rapporto di amore in impegno, in servizio , in dedizione.


Comunicare l’amore significa esprimerlo attraverso il dono della vita fisica e il suo prolungamento nell’educazione, nell’annuncio dei valori religiosi ai figli, nell’amore e nel rispetto della vita in ogni sua fase e in ogni suo momento.”

   (Giorgio Campanini : “ il Sacramento antico”(pag. 40 e 41) Edizioni Dehoniane Bologna


Attraverso il Sacramento del Matrimonio ricevuto sotto il segno visibile della sua santa azione liturgica, l’invisibile Grazia di Dio viene comunicata ai nubendi e rimane con loro.


L’amante  e l’amata non sono più due esseri, ma uno solo, un “adam”,un co-essere.


Questo nuovo io coniugale non sopprime le singole persone , ma è secondo l’immagine della Trinità : unità delle tre Persone in una sola natura che forma un solo soggetto ossia quello di Dio ( uno e trino insieme); così anche l’unione coniugale forma un “due e uno” insieme, uniti in un terzo termine che è il Signore.


L’amore tra l’uomo e la donna , ossia la materia del sacramento , sotto l’influsso della Grazia del Crsito è trasformato in comunione:l’uomo è  come il Cristo;la donna è  come la Chiesa. L’amore tra Cristo e Chiesa è archetipo del matrimonio cristiano.


L’IMPORTANZA  DEL  DIALOGO  NELLA  RELAZIONE  DI  COPPIA:


 Vorrei  ora sottolineare ciò che il prof. Manenti  ci disse nel corso dei vari incontri avuti con lui  riguardo alla comunicazione nella coppia:


Perchè la relazione sia compiuta e felice devono essere rispettate alcune basilari regole di comunicazione e cioè:

5. Ciascuno parli per sè e non al posto di un altro

6. Nessuno è capace di leggere la mente altrui ( no a presunzioni-interpretazioni...)

7. Non interrompere l’altro mentre egli parla

8. Evitare i doppi messaggi , specie se sono in contraddizione tra loro

9. Comunicazione diretta senza intermediari

10. No alle ironie e ai sottintesi

11. Mai rivangare il passato, perchè “acqua passata non macina più”

12. Iniziare ad affrontare un argomento per volta

13. Esprimere in modo chiaro e diretto quali sono le proprie richieste, ossia le proprie esigenze

14. Evitare risposte reattive o d’istinto avendo l’accortezza di aspettare almeno cinque secondi prima di rispondere all’altro partner

15. Parlare sempre in prima persona, evitando il “tu” giudicante nei confronti dell’altro; in tal modo si ottengono tre risultati pregevoli: uno non si emettono giudizi sull’altro; due  si fa capire all’altro che cosa ha causato verso la mia sensibilità personale  il suo comportamento; tre si possono fare richieste di cambiamento mirate e dirette.

 
La coppia trarrà quindi molto giovamento dal comprendere che  atteggiamenti quali ordinare,comandare, esigere; avvertire , minacciare;fare la predica, rimproverare, dire cosa si deve fare;consigliare, offrire suggerimenti o soluzioni;redarguire, ammonire, fare osservazioni logiche; giudicare, criticare;ridicolizzare; fare domande, mettere in dubbio; fare dello spirito o cambiare argomento sono tutti gravi ostacoli posti alla comunicazione tra le persone.

 
Al contrario sono potenti stimoli alla comunicazione ,balsamo per l’amore reciproco (in quanto fanno comprendere al partner di essere rispettato, capito, compreso,accettato), l’ascolto passivo  dell’altro e dei suoi problemi( silenzio);i cenni di attenzione;le espressioni facilitanti;l’ascolto “attivo”.

 
Gesù Cristo ci ha dato un mirabile esempio di come ci si mette accanto a un altro  e lo  si ascolta,  nell’episodio evangelico dei discepoli di Emmaus: 

 
“Gesù in persona  si accostò e camminava con loro... “

 
(  Lc 24,15) 

 
Quanto spesso abbiamo bisogno di farci vicini al partner e di camminare con lui per ascoltarlo veramente senza pregiudizi e preconcetti di sorta !

 
Queste semplici accortezze fanno rifiorire i rapporti umani tra persone  e sopratutto le mettono in contatto e in qualche modo fanno sì che il messaggio “passi” e la comunicazione abbia successo.

 
Già il grande genio letterario di Pirandello ha espresso in opere letterarie di alto valore umano e artistico (per es. “Uno , nessuno e centomila”) il dramma della incomunicabilità tra le persone...uno dei drammi del nostro tempo moderno.

 
Ci aiuti il Cristo,modello del  perfetto comunicatore a saper  parlarci l’un l’altro e specialmente ci aiuti a rendere fattiva la comprensione reciproca.

 
LA  PIAGA  DEL  “PANSESSUALISMO”
 
Il moderno mito della presunta “rivoluzione sessuale” è frutto di una emancipazione erotica senza precedenti; è un sessualismo ossessivo, snervante, di cui a volte sono vittime inconsce anche gli stessi fidanzati che approdano ai corsi di preparazione prossima al matrimonio.

 
La società dei consumi che rende schiavi  i suoi adepti ,si serve anche di questa forza della natura  in sè bellissima e buona, per deviarla, rendendola morbosa curiosità ,pornografia, un far l’amore senza amore. Ma in questo modo si può ottenere una unica cosa: la noia e la nausea.
 
Vi è dunque una tristezza che è peccato, cioè non dà ciò che promette, inganna, delude: un amore emancipato dallo spirituale non offre che corpi senz’anima e produce devastazioni della mente; il per sè diviene per il proprio piacere egoistico e di fronte alla inevitabile domanda : E poi ,che cosa?-A che scopo? crolla, inevitabilmente fallisce e entra nell’alienante solitudine data dalla sola soddisfazione fisica senza amore.

 
Al contrario i gesti di intimità vissuti dagli sposi cristiani all’interno del Matrimonio sono momenti della massima oblatività e del dono reciproco e il loro amplesso rimanda all’amplesso eucaristico ( e come tale è anch’esso preghiera); è veramente 

 
un “glorificare Dio nel proprio corpo”(1° Cor. 6, 20).

 
VITA  DEGLI  SPOSI  COME  CAMMINO  DI  SANTITA’:

 
La Familiaris consortio al nr. 19 parla della crescita continua che gli sposi devono compiere nel campo della comunione reciproca e del loro cammino verso la santità.

 
E’ un itinerario che dura fino all fine della vita e  che comporta degli impegni, ossia:


Custodire, rivelare ,comunicare l’amore di Dio


Danzare l’amore nella gioia ( convivialità delle tenerezze)


Vivere secondo lo Spirito per divenire sempre più “coppia”


Seguire Cristo Sposo avendo in noi il Suo stesso sentire e imitandolo 


Vivere la logica del dono, secondo la dinamica eucaristica del ringraziamento


(Familiaris consortio nr.57: Eucarestia come  fonte della carità della famiglia cristiana...)


Avere lo slancio della fedeltà, come Gesù che amò i suoi “ fino alla fine”, nel dono e nel perdono ( questo implica che quando non si cresce nella qualità dell’amore di coppia, si è stati in qualche modo “infedeli”...)


Divenire due in una sola carne ( amore pienamente umano e carnale, santificato dallo Spirito Santo)


Promuovere l’alterità verso il proprio coniuge per accrescere la comunione familiare:essere nella vita di ogni giorno sacramenti di salvezza reciproca.


Accogliere in sè la Parola di Dio ed annunciarLa , coinvolgendo altre famiglie, perchè vedendo il nostro esempio vogliano imitarci.


Coltivare la formazione spirituale di coppia chiedendosi concretamente:


“ Cosa  possiamo fare noi  due come coppia per essere più santi?”

Coltivare la solidarietà reciproca tra le varie coppie che si conoscono e che non si conoscono; ossia farsi prossimi nei mille modi in cui ciò risulta umanamente possibile...


Farsi attenti  e avere sollecitudine pratica verso i problemi della pastorale familiare della propria zona geografica ( parrocchia-vicariato-diocesi), ossia  divenire

16.  prima coscienti della fede che  si è ricevuta ( 1° livello);

17. poi crescere come  semplici “agenti” (ad esempio quali animatori di corsi prematrimoniali) , ossia  cercare di comunicare la fede ricevuta ( 2° livello); 

18. infine come veri e propri “Animatori di Pastorale familiare” (3° livello) ,

 
ossia persone di buona volontà che  vogliono coinvolgersi in una formazione più ampia (il che implica la capacità di ascolto, di relazionarsi agli altri e la formazione dottrinale su Magistero, Tradizione , Parola di Dio , nonchè  la formazione spirituale (Vita secondo lo Spirito,Preghiera per acquisire lo Spirito Santo e la Grazia di Dio: in sostanza un cammino verso la santità di vita cui ognuno di noi come battezzato ,sia singolarmente che in coppia, è chiamato).


 ROMA:  21 OTTOBRE 2001: “Credere nella famiglia è costruire il futuro”...


Questa è la data  della beatificazione avvenuta a Roma davanti a un esercito di 100.000 persone tra papà, mamme e figli ,dei coniugi Beltrame Quattrocchi.


Il papa ha ricordato alle famiglie di “essere protagoniste nella vita della chiesa e della società” in quanto “ fin dall’inizio dell’umanità la famiglia è al centro del progetto di Dio”;


Cristo “ chiama le famiglie a illuminare  con la loro testimonianza il cammino dell’umanità sulle strade del nuovo millennio”


Davvero per il papa“ Credere nella famiglia è costruire il futuro”; Dio crede fermamente nella famiglia :” tutta la storia della salvezza infatti è un appassionato dialogo tra il Dio fedele, che i profeti descrivono come il Fidanzato e lo Sposo, e la comunità eletta, la sposa , tentata di infedeltà. Dio ha fiducia in essa e manda il suo Figlio, lo Sposo per eccellenza, venuto a redimere la sua sposa, la Chiesa, e in essa ogni uomo e ogni famiglia”


( dalla Lettera alle famiglie nr.18)

      Occorre che la famiglia , fondata sul matrimonio( in nessun modo si può equipararla con       altre forme di aggregazione affettiva) ,“creda in ciò che essa è”, e valorizzi  anzitutto la
      

 la sua dimensione sociale.

Una particolare responsabilità grava sui politici e sui governanti , cui spettano interventi legislativi adeguati allo scopo, per attuare un sistema scolastico centrato sui genitori (per dare loro il diritto di scegliere l’orientamento educativo dei propri figli) e avere un deciso salto di qualità nelle politiche di sostegno alla famiglia.

Dal punto di vista delle iniziative concrete  si evidenzia la nascita di una 

“Fondazione  della Cei”, intitolata ai  novelli beati  coniugi Beltrame-Quattrocchi...

Scopi della fondazione, vera e propria “mano tesa” agli sposi sono:


Sostegno alla formazione di operatori di pastorale familiare.


Sostegno di ogni forma di preparazione remota o prossima al matrimonio (evangelizzazione).


Promozione del sostegno - accompagnamento alle coppie sposate.


Uso dei mezzi di comunicazione sociale su  tutto ciò che aiuta coppie e genitori, (contro il diffondersi di una pericolosa ideologia relativistica, propagata dai media).


Sostegno di cause di canonizzazione di  altre coppie di sposi.


Incentivo agli  studi, specie a livello teologico, su matrimonio e famiglia.


RINGRAZIAMENTO:

 
Al termine di questo breve excursus,  come coppia di  sposi  vogliamo ringraziare  

 
don Enrico, don Pietro  e tutta l’equipe di persone ( sono davvero tante) di v. Formigina a Modena per   l’entusiasmo  e  l’ amore che dimostrano verso di noi e nei confronti di tutte le  famiglie di Modena,  e per la loro   voglia di costruire qualcosa di buono nel campo della pastorale coinvolgendo attorno a sè stessi tante altre famiglie.

 
UN  AUSPICIO

 
Tutte queste riflessioni dovrebbero farci riflettere   in quanto sposi  per  cercare di essere  noi per primi attenti a:

1. 
Avere gentilezza e non spegnere l’attrazione reciproca ( mettere l’altro al centro); 

2. 
Avere attenzione l’uno per l’altra senza ingabbiarsi a vicenda (amare rispettandosi);

3.
Essere “Consortes”,ossia  portatori dello stesso destino; rinnovarsi ogni giorno 


perdonandosi a vicenda.

 
“Bada di non crederti migliore in nessuna cosa e preoccupati di dolerti per i tuoi peccati”   (Isaia di Gaza)

 
Voglia il cielo che  ben consci della nostra pochezza e dei nostri numerosi limiti e peccati, aiutati dalla Grazia di Dio ,nonchè dalla comunità dei cristiani  del Vicariato di Serramazzoni nella quale siamo stati inseriti, possiamo essere  per la pastorale della famiglia ,ossia per la ricerca del suo“vero bene”  dei “ servi inutili”, che hanno fatto solo il loro dovere, ossia ciò che dovevano.


Fabrizio , MariaLuisa e Francesco ( junior)

L’ICONA della  MADONNA di LORETO “Regina della Famiglia”.

 
 La Madonna di Loreto,   che nella casa di Nazareth, con il suo sposo Giuseppe, ha sperimentato le gioie e le fatiche della vita familiare e in particolare ha realizzato il miracolo dell’Incarnazione di Cristo : 

 
”Hic Verbum caro factum est : Qui il Verbo si è fatto carne”,

 
 proclama l’amore di Dio, la dignità di ogni persona,la santità della famiglia,il valore del lavoro e del silenzio, la necessità della preghiera, il comando della carità verso tutti.

 
La Madonna di Loreto , dolce“Regina della famiglia” ci guidi sempre nel cammino della vita!

 
Amen.

Fabrizio , MariaLuisa 

       e Francesco junior.

Atto di affidamento a Maria
Maria , 

Regina della Famiglia 

e Madre di Bontà

fiduciosi nella tua intercessione

noi affidiamo aTe le nostre case

e tutti i nostri cari.

Accompagnaci ogni giorno alla fonte della gioia!

Donaci il Salvatore!

Noi consacriamo a Te le nostre famiglie

Regina dell’amore !

Preghiera  della  Famiglia  

O Dio sorgente della vita,

che hai costituito in unità l’uomo e la donna

perchè fossero immagine di Te che sei l’amore

e che in Cristo hai santificato il matrimonio 

ed elevata la famiglia alla dignità

di “chiesa domestica”

benedici le famiglie.

Fà che crescano 

sull’esempio dei coniugi Beltrame Quattrocchi 

nella santità

mediante il dialogo affettuoso degli sposi

l’accoglienza dei piccoli

la formazione dei ragazzi e dei giovani

l’assistenza premurosa dei sofferenti

e degli anziani.

Fà che il bene dell’unità sia vincolo più forte delle incomprensioni,

l’amore sia più tenace di ogni debolezza.

Non permettere che le nostre famiglie si chiudano nell’egoismo;

concedi che esse siano anzi sempre aperte ,quali “Famiglie di solidarietà” alle altre famiglie,

per formare assieme la Tua chiesa

che vive nelle nostre comunità cristiane e parrocchiali.

Beata Vergine delle Grazie

intercedi dal Figlio tuo

 i doni dell’amore, dell’unità e della pace.

Amen.

IL  FASCINO  DEL  “COME”
AMARSI COME GESU’ AMA...

ESSERE UNA COSA SOLA “COME” GESU’ E IL PADRE SONO UNA COSA SOLA...

E’ UN PROGETTO STUPENDO!

SIGNORE, 

RISENTIAMO VIVE IN NOI LE TUE PAROLE.

QUEL “COME”CI FA SCOPPIARE LA VITA NEL CUORE.

NON CI BASTA AMARE.

DOBBIAMO AMARE COME AMI TU;

DOBBIAMO COSTRUIRE UNITA’ CHE SIA TRASPARENZA

DELL’UNITA’ TRINITARIA.

SIGNORE,

CI SENTIAMO DEBOLI PER TALE CAMMINO.

RITORNANO IN NOI LE SUGGESTIONI DEL NOSTRO ORGOGLIO,

DEL NOSTRO EGOISMO,

DELLA NOSTRA IMPURITA’,

DELLA NOSTRA GRETTEZZA.

COME FAREMO A REALIZZARE QUEL “COME” ?

EPPURE E’ PROGETTO BELLO, CHE AFFASCINA.

SIGNORE,

SAPPIAMO CHE TU HAI “CONSACRATO” IL NOSTRO AMORE.

TU SEI “SANTO” CON NOI E IN NOI.

LA POVERTA’ DEI NOSTRI CUORI NON CI SPAVENTA PIU’.

TU LI PURIFICHI,

LI RISANI,

LI TRASFIGURI.

CON TE POSSIAMO SPAZIARE SU ORIZZONTI ALTI..

SIGNORE, 

SII CON NOI.

PRESENZA DESIDERATA, ACCOLTA.

AIUTACI A RESPIRARE SANTITA’,

AD AMARE FORTE,

A DISEGNARE UNITA’.

AIUTACI A COSTRUIRE IL QUOTIDIANO MIRACOLO

DELL’AMORE.

(Pier Luigi Gusmitta)
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EPILOGO:

UNA  GUIDA  CHE  CONTINUA...


Dal Programma Pastorale della diocesi di Milano  dell’anno pastorale 1977-78


a cura del Cardinal Giovanni Colombo:


“Ecco alcuni esempi che mostrano come il gruppo familiare possa trasformarsi in comunità di fede testimoniata dalla carità, e sappia interpretare in forme moderne le opere di misericordia corporale e spirituale, intramontabili perchè radicate nel Vangelo:


Prestarsi a custodire bambini degli altri in giorno di malattia o di assenza (alloggiare i pellegrini)


Donare qualche ora diurna o notturna per assistere malati in casa o in ospedale (visitare gli infermi)


Partecipare ad una veglia di preghiera in casa di un morto e impegnarsi per utili servizi in simili dolorose circostanze ( seppellire i morti)


Avvicinare, ascoltare, confortare, consigliare persone addolorate: genitori di figli drogati, coniugi in difficoltà o in attesa di divorzio, vedove sull’orlo della disperazione, vecchi oppressi dalla solitudine o incapaci di districarsi nelle pratiche pensionistiche e mutualistiche( consigliare gli afflitti,ammonire i peccatori,consigliare i dubbiosi)


Concedere piccoli prestiti senza interesse quando ,in momenti di singolare ristrettezza, a qualcuno scade la bolletta della luce, del gas, del telefono o va in protesto una cambiale 


(dar da mangiare ai poveri)


Organizzare, in collaborazione colla parrocchia-comunità, scuole per semianalfabeti o doposcuola per ragazzi privi di assistenza familiare ( istruire gli ignoranti)


Tutto questo impone di dare un pò del proprio tempo e , quando è il caso, un pò dei propri mezzi. Ma sono questi che  smentiscono l’egoismo in un mondo dove ciascuno pensa solo a sè e cerca solo il proprio tornaconto. Sono gesti che fortificano la propria fede e la fanno nascere in altri”.

***Stampato in proprio presso v. Estense ,1065 a  Serramazzoni (Mo) nell’ottobre 2001.
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